
 
 
 

 

Borotalco 
di Pina Veroli 

 
Hai l’odore del borotalco antico,  
quello che evapora con i ricordi ed i silenzi.  
Chissà cosa ti aspetti amica mia  
da questo velo che oggi ti incornicia,   
da questo anello che ti vien messo al dito  
così che il pianto di illusione scenda.   
Fantastichi il tuo tempo e truccandolo di rosa 
scruti la gioia di libere colombe 
di lanci di confetti e figli maschi e riso.  
Ferma quel frastuono, che diventi una moviola.  
A stare zitti non si tradisce e non si mente;  
le mani, ancora giunte si apriranno a coppa.  
Sotto le unghie future, saranno i pezzi di pelle. 
 
 
 


